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Sottomisura 19.2.1.2 - Azioni informative e dimostrative nell’ambito dello sviluppo 

rurale 

Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Rispondenza della tipologia del progetto informativo agli Obiettivi Specifici di riferimento della 
Sottomisura, attraverso la verifica della rispondenza del singolo progetto ai relativi fabbisogni del PSL 

35% 

B Coinvolgimento di partner operativi nel progetto di informazione 20% 

C 
Competenza tecnica del personale impiegato nel progetto informativo in relazione ai temi oggetto 
dell’informazione 

25% 

D 
Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività di informazione che mostrano i fabbisogni 
più elevati rispetto al PSL 

20% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Rispondenza della tipologia del progetto informativo agli Obiettivi Specifici di riferimento della 
Sottomisura, attraverso la verifica della rispondenza del singolo progetto ai relativi fabbisogni del PSL 

PUNTI 

A.1 
Progetto informativo che persegue l’Obiettivo di Innovazione nell’offerta di servizi e prodotti sul 
territorio (OS2) unitamente all’Obiettivo di Innalzamento dei livelli qualitativi dell’offerta di fruizione del 
patrimonio culturale (OS4) e relativi fabbisogni 

1 

A.2 
Progetto informativo che persegue l’Obiettivo di Innovazione nell’offerta di servizi e prodotti sul 
territorio (OS2) oppure l’Obiettivo di Innalzamento dei livelli qualitativi dell’offerta di fruizione del 
patrimonio culturale (OS4) e relativi fabbisogni 

0,5 

A.3 Altri progetti 0 

 

B Coinvolgimento di partner operativi nel progetto di informazione PUNTI 

B.1 
Progetto informativo che prevede il coinvolgimento di più di un partner operativo tra enti, associazioni, 
università, istituti di ricerca operanti nei settori di riferimento della Sottomisura 

1 

B.2 
Progetto informativo che prevede il coinvolgimento di almeno un partner operativo tra enti, 
associazioni, università, istituti di ricerca operanti nei settori di riferimento della Sottomisura 

0,5 

B.3 Altri progetti 0 

 

C 
Competenza tecnica del personale impiegato nel progetto informativo in relazione ai temi oggetto 
dell’informazione 

PUNTI 

C.1 
Elevata competenza del personale e degli esperti impiegati nell’attività informativa, attestata dal titolo 
di studio, dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza informativa svolta 

1 

C.2 
Buona competenza del personale e degli esperti impiegati nell’attività informativa, attestata dal titolo 
di studio, dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza informativa svolta 

0,5 

C.3 
Sufficiente competenza del personale e degli esperti impiegati nell’attività informativa, attestata dal 
titolo di studio, dall’esperienza lavorativa o dall’esperienza informativa svolta, comunque superiore alla 
condizione minima di accesso 

0 

La competenza tecnica sarà desunta dal Curriculum vitae e sarà valutata in base al titolo di studi posseduto ed al livello di 
seniority professionale, rispetto agli specifici temi oggetto dell’informazione. 

 

D 
Corretta individuazione dei soggetti destinatari delle attività di informazione che mostrano i 
fabbisogni più elevati rispetto al PSL 

PUNTI 

D.1 Soggetti destinatari con fabbisogni più elevati rispetto alla tipologia di informazione 1 

D.2 Altri soggetti destinatari 0 



 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,40. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di 

ciascun bando. @ A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede l’impiego di esperti che presentano un maggior 

livello di seniority professionale (criterio C). @ 

 

 

Sottomisura 19.2.6.2 - Aiuti all’avviamento di attività imprenditoriali per attività extra-

agricole 

Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A Carattere innovativo dell’iniziativa proposta 25% 

B Impegno finanziario aggiuntivo nell’attuazione del Piano Aziendale 30% 

C Capacità del progetto di generare occupazione 30% 

D Soggetti imprenditoriali composti da due o più soci 5% 

E Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni) 10% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A Carattere innovativo dell’iniziativa proposta PUNTI 

A.1 
Progetto con elevate caratteristiche di innovatività, in riferimento ai seguenti indicatori: innovazione 
di prodotto o di servizio; innovazione di processo; innovazione organizzativa, gestionale o tecnologica; 
innovazione strategica o di modello di business 

1 

A.2 
Progetto con buone caratteristiche di innovatività, in riferimento ai seguenti indicatori: innovazione di 
prodotto o di servizio; innovazione di processo; innovazione organizzativa, gestionale o tecnologica; 
innovazione strategica o di modello di business 

0,75 

A.3 
Progetto con sufficienti caratteristiche di innovatività, in riferimento ai seguenti indicatori: 
innovazione di prodotto o di servizio; innovazione di processo; innovazione organizzativa, gestionale o 
tecnologica; innovazione strategica o di modello di business 

0,5 

A.4 Altri progetti 0 

Ai fini della valutazione del livello di innovazione dell’iniziativa imprenditoriale, la Commissione di valutazione sarà integrata 

da soggetti dotati di specifiche competenze in tema di innovazione @[…]@. 

 

B Impegno finanziario aggiuntivo nell’attuazione del Piano Aziendale PUNTI 

B.1 Impegno finanziario aggiuntivo pari al 100% del sostegno ammissibile 1 

B.2 Impegno finanziario aggiuntivo > al 75% e < del 100% del sostegno ammissibile 0,75 

B.3 Impegno finanziario aggiuntivo > al 50% e < del 75% del sostegno ammissibile 0,5 

B.4 Impegno finanziario aggiuntivo > al 25% e < del 50% del sostegno ammissibile 0,25 

B.5 Altri progetti 0 

 



C Capacità del progetto di generare occupazione PUNTI 

C.1 
Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità full time oltre il titolare dell’impresa  

1 

C.2 
Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità part time oltre il titolare dell’impresa 

0,5 

C.3 Altri progetti 0 

 

D Soggetti imprenditoriali composti da due o più soci PUNTI 

D.1 Progetto presentato da un beneficiario composto da più di due soci 1 

D.2 Progetto presentato da un beneficiario composto da almeno due soci 0,5 

D.3 Progetto presentato da un beneficiario unipersonale/individuale 0 

 

E Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni) PUNTI 

E.1 Progetto presentato da un beneficiario di età inferiore a 30 anni  1 

E.2 Progetto presentato da un beneficiario di età inferiore a 40 anni e maggiore o uguale a 30 anni 0,5 

E.3 Altri progetti 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,35. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di 
ciascun bando. 

A parità di punteggio ottenuto verrà assegnata priorità al richiedente più giovane @ (criterio E) @. 

 

 

  



Sottomisura 19.2.6.4 - Investimenti strutturali nelle PMI per lo sviluppo di attività non 

agricole 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A µ Rispondenza del progetto agli specifici fabbisogni rilevati in un PIL ammesso a finanziamento µ 25% 

B Capacità del progetto di generare occupazione 25% 

C Investimenti per la qualificazione e/o lo sviluppo di attività esistenti 35% 

D Soggetti imprenditoriali composti da due o più soci 5% 

E Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni) 10% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A µ Rispondenza del progetto agli specifici fabbisogni rilevati in un PIL ammesso a finanziamento µ PUNTI 

A.1 
µ Progetto che soddisfa due o più fabbisogni specifici rilevati in un PIL ammesso a finanziamento del 
GAL µ 

1 

A.2 
µ Progetto che soddisfa almeno uno dei fabbisogni specifici rilevati in un PIL ammesso a finanziamento 
del GAL µ 

0,5 

A.3 Altri progetti 0 

µ Ai fini dell’attribuzione della priorità il progetto ed i relativi investimenti devono essere realizzati all’interno del territorio del 
PIL di riferimento. µ 

 

B Capacità del progetto di generare occupazione PUNTI 

B.1 
Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità full time oltre il titolare dell’impresa  

1 

B.2 
Progetto il cui piano aziendale preveda, al termine dell’investimento, l’occupazione di almeno una 
nuova unità part time oltre il titolare dell’impresa 

0,5 

B.3 Altri progetti 0 

Nel caso di imprese neocostituite che beneficiano dell’aiuto di cui alla sottomisura 19.2.6.2 “Aiuti all’avviamento di attività 
imprenditoriali per attività extra-agricole”, l’attribuzione della priorità B) è ammissibile esclusivamente nel caso di occupazione 
di unità lavorative aggiuntive. 
 

 

C Investimenti per la qualificazione e/o lo sviluppo di attività esistenti PUNTI 

C.1 
Progetti destinati a sviluppare, ampliare e qualificare l’offerta dei servizi messi a disposizione da 
attività esistenti 

1 

C.2 Progetti destinati a qualificare ed ampliare l’offerta dei servizi messi a disposizione da attività esistenti 0,75 

C.3 Progetti destinati a qualificare l’offerta dei servizi messi a disposizione da attività esistenti 0,5 

C.4 Altri progetti 0 

 

 

D Soggetti imprenditoriali composti da due o più soci PUNTI 

D.1 Progetto presentato da un beneficiario composto da più di due soci 1 

D.2 Progetto presentato da un beneficiario composto da almeno due soci 0,5 

D.3 Progetto presentato da un beneficiario unipersonale/individuale 0 

 

 



E Imprenditoria giovanile (tra 18 e 40 anni) PUNTI 

E.1 Progetto presentato da un beneficiario di età inferiore a 30 anni  1 

E.2 Progetto presentato da un beneficiario di età inferiore a 40 anni e maggiore o uguale a 30 anni 0,5 

E.3 Altri progetti 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,35. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. 

A parità di punteggio ottenuto verrà assegnata priorità al richiedente più giovane @ (criterio E) @. 

 

 

Sottomisura 19.2.7.2 - Riuso e riqualificazione dei centri storici 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 
 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa 15% 

B Progetti realizzati in Comuni con minore numero di abitanti 15% 

C 
Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica e sensoriale delle 
infrastrutture esistenti 

20% 

D Progetti che prevedono la ristrutturazione, il recupero o la valorizzazione di infrastrutture esistenti 20% 

E 
Manifestazioni di interesse di soggetti privati circa l’intenzione di insediare o sviluppare, in sinergia con 
l'intervento pubblico, attività economiche legate al turismo, alla ristorazione, all'artigianato o ai 
prodotti tipici 

10% 

F Progetti che prevedono investimenti in infrastrutture di tipo innovativo (smart village) 20% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A Progetti realizzati in Comuni a minore densità abitativa PUNTI 

A.1 Comuni con una densità abitativa inferiore o uguale a 40 ab/km2 1 

A.2 Comuni con una densità abitativa superiore a 40 ab/km2 ed inferiore o uguale a 80 ab/km2 0,5 

A.3 Altri comuni 0 

 

B Progetti realizzati in Comuni con minore numero di abitanti PUNTI 

B.1 Comuni con una popolazione inferiore o uguale a 700 ab 1 

B.2 Comuni con una popolazione superiore a 700 ab ed inferiore o uguale a 1.500 ab 0,5 

B.3 Altri comuni 0 

 

C 
Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica e sensoriale delle 
infrastrutture esistenti 

PUNTI 

C.1 Investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica e sensoriale delle infrastrutture esistenti 1 

C.2 Altri investimenti 0 



Con riferimento al D.M. n. 236/1989, il Bando stabilirà il livello minimo di investimenti finalizzati al miglioramento della 
accessibilità rispetto a: 

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 
causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 
componenti; 

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti 
di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

 

D Progetti che prevedono la ristrutturazione, il recupero o la valorizzazione di infrastrutture esistenti PUNTI 

D.1 Investimenti per la ristrutturazione, il recupero o la valorizzazione di infrastrutture esistenti 1 

D.2 Investimenti per la realizzazione di nuove infrastrutture 0 

 

E 
Manifestazioni di interesse di soggetti privati circa l’intenzione di insediare o sviluppare, in sinergia 
con l'intervento pubblico, attività economiche legate al turismo, alla ristorazione, all'artigianato o ai 
prodotti tipici 

PUNTI 

E.1 
Progetti corredati di manifestazioni di interesse di soggetti privati circa l’intenzione di insediare o 
sviluppare, in sinergia con l'intervento pubblico, attività economiche legate al turismo, alla 
ristorazione, all'artigianato o ai prodotti tipici 

1 

E.2 Altri progetti 0 

 

F Progetti che prevedono investimenti in infrastrutture di tipo innovativo (smart village) PUNTI 

F.1 Investimenti in infrastrutture di tipo innovativo 1 

F.2 Altri progetti 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E-F); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,35. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @In condizioni di parità di punteggio finale, avrà priorità il progetto ricadente nel Comune con minor numero di 
abitanti. @ 

 

 

  



Sottomisura 19.2.7.4 - Investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento di 

servizi locali di base e infrastrutture 
Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 
 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A Raggruppamenti di Comuni con minore densità abitativa 15% 

B Progetti finalizzati a ridurre le carenze territoriali nella dotazione di infrastrutture e servizi 35% 

C Investimenti in sinergia con la programmazione dell’Ambito Sociale di riferimento 20% 

D Investimenti realizzati nelle aree D e C3 10% 

E Investimenti finalizzati alla erogazione di servizi alla persona 20% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A Raggruppamenti di Comuni con minore densità abitativa PUNTI 

A.1 
Progetto presentato da un raggruppamento di Comuni con una densità abitativa media inferiore o 
uguale a 40 ab/km2  

1 

A.2 
Progetto presentato da un raggruppamento di Comuni con una densità abitativa superiore a 40 ab/km2 
ed inferiore o uguale a 80 ab/km2 

0,5 

A.3 Progetto presentato da un raggruppamento di Comuni con una densità abitativa superiore a 80 ab/km2 0 

 

B Progetti finalizzati a ridurre le carenze territoriali nella dotazione di infrastrutture e servizi PUNTI 

B.1 
Progetto che prevede il finanziamento di servizi individuati come fortemente carenti dal Piano di 
Ambito sociale vigente 

1 

B.2 
Progetto che prevede il finanziamento di servizi individuati come carenti dal Piano di Ambito sociale 
vigente 

0,5 

B.3 Altri progetti 0 

 

C Investimenti in sinergia con la programmazione dell’Ambito Sociale di riferimento PUNTI 

C.1 
Il progetto, oltre ad essere coerente con la programmazione di Ambito, prevede investimenti 
funzionali alla attuazione degli obiettivi del Piano di Ambito sociale vigente 

1 

C.2 Il progetto è coerente con la programmazione dell’Ambito sociale vigente 0 

 

D Investimenti realizzati nelle aree D e C3 PUNTI 

D.1 Investimenti realizzati nelle aree D e C3 1 

D.2 Investimenti realizzati in altre aree 0 

 

E Investimenti finalizzati alla erogazione di servizi alla persona PUNTI 

E.1 
Investimenti di cui alle lettere a) e b) della descrizione del tipo di intervento riportata dalla scheda di 
sottomisura del Piano di Sviluppo Locale del GAL  

1 

E.2 Altri investimenti 0 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 



Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,35. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @A parità di punteggio, avrà priorità il progetto riferito al bacino di utenza con minore densità abitativa (Criterio A). 
@ 

 

 

 

Sottomisura 19.2.7.5 - Investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala 
Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 
 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Progetti che prevedono la organizzazione in rete di percorsi turistici e/o centri visita a supporto della 
fruizione dei beni culturali e del patrimonio artistico legato al territorio 

25% 

B 
Accordi con soggetti privati circa l’intenzione di favorire, in sinergia con l'intervento pubblico, 
l’integrazione dei percorsi e delle relative infrastrutture con i servizi offerti dagli operatori economici 
locali 

15% 

C 
Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica, sensoriale e 
comunicativa di strutture ed infrastrutture esistenti 

25% 

D 
Progetti che prevedono il miglioramento della fruibilità delle infrastrutture e l’offerta innovativa ed 
integrata di servizi turistici 

25% 

E 
Progetti che prevedono investimenti per l’uso di tecnologie innovative per la valorizzazione e fruizione 
di infrastrutture e percorsi 

10% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Progetti che prevedono la organizzazione in rete di percorsi turistici a supporto della fruizione del 
dei beni culturali e del patrimonio artistico legato al territorio 

PUNTI 

A.1 
L’intervento prevede l’ampliamento e lo sviluppo di itinerari e percorsi esistenti a supporto della 
fruizione dei beni culturali e del patrimonio artistico legato al territorio 

1 

A.2 
L’intervento prevede il miglioramento della fruibilità di itinerari e percorsi esistenti a supporto della 
fruizione dei beni culturali e del patrimonio artistico legato al territorio 

0,5 

A.3 Altri interventi 0 

 

B 
Accordi con soggetti privati circa l’intenzione di favorire, in sinergia con l'intervento pubblico, 
l’integrazione dei percorsi e delle relative infrastrutture con i servizi offerti dagli operatori 
economici locali 

PUNTI 

B.1 
Progetti che prevedono accordi con soggetti privati circa l’intenzione di favorire, in sinergia con 
l'intervento pubblico, l’integrazione dei percorsi e delle relative infrastrutture con i servizi offerti dagli 
operatori economici locali 

1 

B.2 Altri progetti 0 

 

C 
Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica, sensoriale e 
comunicativa di strutture ed infrastrutture esistenti 

PUNTI 

C.1 
Investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica, sensoriale e comunicativa di strutture ed 
infrastrutture esistenti 

1 

C.2 Altri investimenti 0 



Con riferimento al D.M. n. 236/1989, il Bando stabilirà il livello minimo di investimenti finalizzati al miglioramento della 
accessibilità rispetto a: 

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 
causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 
componenti; 

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti 
di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

 

D 
Progetti che prevedono il miglioramento della fruibilità delle infrastrutture e l’offerta innovativa ed 
integrata di servizi turistici 

PUNTI 

D.1 
L’intervento prevede il miglioramento della fruibilità delle infrastrutture e l’offerta innovativa ed 
integrata di servizi turistici 

1 

D.2 Altri investimenti 0 

 

E 
Progetti che prevedono investimenti per l’uso di tecnologie innovative per la valorizzazione e 
fruizione di infrastrutture e percorsi 

PUNTI 

E.1 
Investimenti per l’uso di tecnologie innovative per la valorizzazione e fruizione di infrastrutture e 
percorsi 

1 

E.2 Altri investimenti 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,35. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede maggiori investimenti per l’uso di tecnologie innovative 
per la valorizzazione e fruizione di infrastrutture e percorsi (Criterio E). @ 

 

 

  



Sottomisura 19.2.7.6 - Investimenti relativi al patrimonio culturale e naturale delle 

aree rurali 
Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 
 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Progetti per la messa in valore dei beni culturali di cui al D.Lgs n. 42/2004, che prevedono 
l’insediamento di attività connesse all’impresa culturale/creativa o alla fruizione turistica 

35% 

B Progetti riguardanti beni culturali vincolati di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 10% 

C 
Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica, sensoriale e 
comunicativa di strutture ed infrastrutture esistenti 

25% 

D 
Progetti che prevedono investimenti per l’uso di tecnologie innovative per la valorizzazione e fruizione 
del patrimonio culturale 

25% 

E Investimenti realizzati in aree protette o aree Natura 2000 5% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Progetti per la messa in valore dei beni culturali di cui al D.Lgs n. 42/2004, che prevedono 
l’insediamento di attività connesse all’impresa culturale/creativa o alla fruizione turistica 

PUNTI 

A.1 
L’intervento riguarda beni culturali di cui al D.Lgs. n. 42/2004, al cui interno si prevede l’insediamento 
di attività economiche e d'impresa, spazi di incubazione, contaminazione, coworking, connessi ai 
settori culturali e/o creativi 

1 

A.2 
L’intervento riguarda beni culturali di cui al D.Lgs. n. 42/2004, di cui è prevista la fruizione pubblica a 
fini turistici e/o al cui interno si prevede l’erogazione di servizi di informazione e accoglienza turistica 

0,5 

A.3 Altri interventi 0 

 

B Progetti riguardanti beni culturali vincolati di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 PUNTI 

B.1 L’intervento riguarda beni culturali vincolati di cui all’art. 10 del D.Lgs. n. 42/2004 1 

B.2 Altri interventi 0 

 

C 
Progetti che prevedono investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica, sensoriale e 
comunicativa di strutture ed infrastrutture esistenti 

PUNTI 

C.1 
Investimenti per il miglioramento della accessibilità fisica, sensoriale e comunicativa di strutture ed 
infrastrutture esistenti 

1 

C.2 Altri investimenti 0 

 

Con riferimento al D.M. n. 236/1989, il Bando stabilirà il livello minimo di investimenti finalizzati al miglioramento della 
accessibilità rispetto a: 

a) gli ostacoli fisici che sono fonte di disagio per la mobilità di chiunque ed in particolare di coloro che, per qualsiasi 
causa, hanno una capacità motoria ridotta o impedita in forma permanente o temporanea; 

b) gli ostacoli che limitano o impediscono a chiunque la comoda e sicura utilizzazione di parti, attrezzature o 
componenti; 

c) la mancanza di accorgimenti e segnalazioni che permettono l’orientamento e la riconoscibilità dei luoghi e delle fonti 
di pericolo per chiunque e in particolare per i non vedenti, per gli ipovedenti e per i sordi. 

 
 
 

 
 



D 
Progetti che prevedono investimenti per l’uso di tecnologie innovative per la valorizzazione e 
fruizione del patrimonio culturale 

PUNTI 

D.1 
Investimenti per l’uso di tecnologie innovative per la valorizzazione e fruizione del patrimonio 
culturale 

1 

D.2 Altri investimenti 0 

 

E Investimenti realizzati in aree protette o aree Natura 2000 PUNTI 

E.1 Investimenti realizzati in aree protette o aree Natura 2000 1 

E.2 Investimenti realizzati in altre aree 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,35. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede maggiori investimenti per l’uso di tecnologie innovative 
per la valorizzazione e fruizione del patrimonio culturale (Criterio D). @ 

 

 

& Sottomisura 19.2.16.2 (S) - Sostegno a progetti pilota per il miglioramento 

dell’inclusione sociale di popolazione fragile in area sisma 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Rispondenza del progetto agli Obiettivi Specifici di riferimento della Sottomisura, attraverso la verifica 
della rispondenza del singolo progetto a specifiche carenze territoriali 

30% 

B 
Rappresentatività nella composizione del soggetto proponente coerente con l’ampiezza della platea di 
soggetti potenzialmente interessati ai risultati dell’attività 

20% 

C Capacità organizzativa e gestionale del beneficiario 10% 

D Grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta 30% 

E Qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati 10% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Rispondenza del progetto agli Obiettivi Specifici di riferimento della Sottomisura, attraverso la 
verifica della rispondenza del singolo progetto a specifiche carenze territoriali 

PUNTI 

A.1 
Progetto pilota che persegue l’attuazione dell’Obiettivo Specifico OS_5 (Miglioramento qualitativo e 
quantitativo della dotazione di servizi di prossimità), con riferimento a servizi individuati come 
fortemente carenti dal Piano dell’Ambito sociale di riferimento. 

1 

A.2 
Progetto pilota che persegue l’attuazione dell’Obiettivo Specifico OS_5 (Miglioramento qualitativo e 
quantitativo della dotazione di servizi di prossimità), con riferimento a servizi individuati come carenti 
dal Piano dell’Ambito sociale di riferimento. 

0,5 

A.3 Altri progetti 0 



 

B 
Rappresentatività nella composizione del soggetto proponente coerente con l’ampiezza della platea 
di soggetti potenzialmente interessati ai risultati dell’attività  

PUNTI 

B.1 
Livello di rappresentatività nella composizione del soggetto proponente adeguato al raggiungimento 
di risultati connessi ad una platea molto vasta di operatori dei settori dell’assistenza sanitaria e 
dell’inclusione sociale di popolazione fragile 

1 

B.2 
Livello di rappresentatività nella composizione del soggetto proponente adeguato al raggiungimento 
di risultati connessi ad una platea rilevante di operatori dei settori dell’assistenza sanitaria e 
dell’inclusione sociale di popolazione fragile 

0,5 

B.3 Altri partenariati 0 

 

C Capacità organizzativa e gestionale del beneficiario PUNTI 

C.1 
Ottima capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle sedi previste per l’attuazione delle diverse fasi del progetto 

1 

C.2 
Buona capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle sedi previste per l’attuazione delle diverse fasi del progetto 

0,5 

C.3 
Sufficiente capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle sedi previste per l’attuazione delle diverse fasi del progetto 

0 

 

D Grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta PUNTI 

D.1 
Elevato livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto all’applicazione di tecnologie dedicate alla 
fornitura di servizi e informazioni per la longevità attiva e di sostegno sociale per gli anziani. 

1 

D.2 
Buon livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto all’applicazione di tecnologie dedicate alla 
fornitura di servizi e informazioni per la longevità attiva e di sostegno sociale per gli anziani. 

0,5 

D.3 
Sufficiente livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto all’applicazione di tecnologie dedicate alla 
fornitura di servizi e informazioni per la longevità attiva e di sostegno sociale per gli anziani. 

0 

 

E Qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati PUNTI 

E.1 
Elevata qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati del progetto di innovazione, in 
termini di numero di soggetti raggiunti, coinvolgimento diretto degli interessati, coerenza del 
percorso di divulgazione con ciascuna fase del progetto 

1 

E.2 
Buona qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati del progetto di innovazione, in termini 
di numero di soggetti raggiunti, coinvolgimento diretto degli interessati, coerenza del percorso di 
divulgazione con ciascuna fase del progetto 

0,5 

E.3 
Sufficiente qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati del progetto di innovazione, in 
termini di numero di soggetti raggiunti, coinvolgimento diretto degli interessati, coerenza del 
percorso di divulgazione con ciascuna fase del progetto 

0 

 
Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 
1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,40. 
Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di 
ciascun bando. 
A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede maggiori investimenti per la realizzazione del progetto pilota 
(importo calcolato al netto dei costi per la cooperazione e dei costi per la divulgazione ed il trasferimento dei risultati). 

 



Sottomisura 19.2.16.2 - Sostegno a progetti pilota per la fruizione del patrimonio 

culturale 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Rispondenza del progetto agli Obiettivi Specifici di riferimento della Sottomisura, attraverso la verifica 
della rispondenza del singolo progetto ai relativi fabbisogni del PSL 

30% 

B 
Rappresentatività nella composizione del soggetto proponente coerente con l’ampiezza della platea 
di soggetti potenzialmente interessati ai risultati dell’attività 

20% 

C Capacità organizzativa e gestionale del beneficiario 10% 

D Grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta 30% 

E Qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati 10% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Rispondenza del progetto agli Obiettivi Specifici di riferimento della Sottomisura, attraverso la 
verifica della rispondenza del singolo progetto ai relativi fabbisogni del PSL 

PUNTI 

A.1 
Progetto pilota che persegue l’Obiettivo di Innovazione nell’offerta di servizi e prodotti sul territorio 
(OS2) unitamente all’Obiettivo di Innalzamento dei livelli qualitativi dell’offerta di fruizione del 
patrimonio culturale (OS4) e relativi fabbisogni 

1 

A.2 
Progetto pilota che persegue l’Obiettivo di Innovazione nell’offerta di servizi e prodotti sul territorio 
(OS2) oppure l’Obiettivo di Innalzamento dei livelli qualitativi dell’offerta di fruizione del patrimonio 
culturale (OS4) e relativi fabbisogni 

0,5 

A.3 Altri progetti 0 

 

B 
Rappresentatività nella composizione del soggetto proponente coerente con l’ampiezza della platea 
di soggetti potenzialmente interessati ai risultati dell’attività  

PUNTI 

B.1 
Livello di rappresentatività nella composizione del soggetto proponente adeguato al raggiungimento 
di risultati connessi ad una platea molto vasta di operatori del settore dell’imprenditoria culturale, 
turistica, creativa e dei prodotti tradizionali e tipici 

1 

B.2 
Livello di rappresentatività nella composizione del soggetto proponente adeguato al raggiungimento 
di risultati connessi ad una platea rilevante di operatori del settore dell’imprenditoria culturale, 
turistica, creativa e dei prodotti tradizionali e tipici 

0,5 

B.3 Altri partenariati 0 

 

C Capacità organizzativa e gestionale del beneficiario PUNTI 

C.1 
Ottima capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle sedi previste per l’attuazione delle diverse fasi del progetto 

1 

C.2 
Buona capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle sedi previste per l’attuazione delle diverse fasi del progetto 

0,5 

C.3 
Sufficiente capacità organizzativa, in termini di quantità e qualità delle risorse umane dedicate, 
adeguatezza dell’organizzazione e delle sedi previste per l’attuazione delle diverse fasi del progetto 

0 

 

D Grado di innovazione tecnico-scientifica della proposta PUNTI 

D.1 
Elevato livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto all’applicazione di tecnologie dedicate alla 
conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali 

1 

D.2 
Buon livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto all’applicazione di tecnologie dedicate alla 
conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali 

0,5 



D.3 
Sufficiente livello di innovazione tecnico-scientifica rispetto all’applicazione di tecnologie dedicate alla 
conservazione, valorizzazione e fruizione dei beni culturali 

0 

 

E Qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati PUNTI 

E.1 
Elevata qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati del progetto di innovazione, in 
termini di numero di soggetti raggiunti, coinvolgimento diretto degli interessati, coerenza del 
percorso di divulgazione con ciascuna fase del progetto 

1 

E.2 
Buona qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati del progetto di innovazione, in termini 
di numero di soggetti raggiunti, coinvolgimento diretto degli interessati, coerenza del percorso di 
divulgazione con ciascuna fase del progetto 

0,5 

E.3 
Sufficiente qualità ed entità delle azioni di divulgazione dei risultati del progetto di innovazione, in 
termini di numero di soggetti raggiunti, coinvolgimento diretto degli interessati, coerenza del 
percorso di divulgazione con ciascuna fase del progetto 

0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,40. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede maggiori investimenti per la realizzazione del progetto 
pilota (importo calcolato al netto dei costi per la cooperazione e dei costi per la divulgazione ed il trasferimento dei risultati). 
@ 

 

 

  



Sottomisura 19.2.16.3 - Cooperazione per lo sviluppo e la commercializzazione del 

turismo 

Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Rispondenza del progetto agli Obiettivi Specifici di riferimento della Sottomisura, attraverso la verifica 
della rispondenza del singolo progetto ai relativi fabbisogni del PSL e/o del PIL di riferimento 

30% 

B 
Promozione turistica che faccia riferimento in maniera sinergica ai cinque cluster turistici delle Marche 
Rurali (Made in Marche; The Genius of Marche; Spiritualità e meditazione; Parchi e natura attiva; Dolci 
colline e antichi borghi), con esclusivo riferimento alle zone rurali LEADER 

20% 

C 
Progetti che prevedono azioni sinergiche tra i diversi target di prodotto della destinazione turistica 
Marche (Family, Cultura, Trekking, Bike, Benessere, Business, Meeting, Giovani), con esclusivo 
riferimento alle zone rurali LEADER 

20% 

D 
Progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni µ o con enti/aziende pubbliche di 
promozione e valorizzazione turistica operanti sul territorio del GAL Fermano (azioni funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi progettuali, ma che non beneficiano del sostegno) µ 

10% 

E Numero di operatori aderenti all’associazione 20% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Rispondenza del progetto agli Obiettivi Specifici di riferimento della Sottomisura, attraverso la 
verifica della rispondenza del singolo progetto ai relativi fabbisogni del PSL e/o del PIL di 
riferimento 

PUNTI 

A.1 

Progetto che persegue l’Obiettivo di Innovazione nell’offerta di servizi e prodotti sul territorio (OS2) 
unitamente all’Obiettivo di Innalzamento dei livelli qualitativi dell’offerta di fruizione del patrimonio 
culturale (OS4) e/o risponde ad una precisa esigenza del territorio su cui insiste la strategia PIL di 
riferimento 

1 

A.2 
Progetto che persegue l’Obiettivo di Innovazione nell’offerta di servizi e prodotti sul territorio (OS2) 
oppure l’Obiettivo di Innalzamento dei livelli qualitativi dell’offerta di fruizione del patrimonio 
culturale (OS4) 

0,5 

A.3 Altri progetti 0 

 

B 
Promozione turistica che faccia riferimento in maniera sinergica ai cinque cluster turistici delle 
Marche Rurali (Made in Marche; The Genius of Marche; Spiritualità e meditazione; Parchi e natura 
attiva; Dolci colline e antichi borghi), con esclusivo riferimento alle zone rurali LEADER 

PUNTI 

B.1 
Progetti che declinano localmente ed in forma sinergica almeno tre cluster turistici delle Marche 
Rurali 

1 

B.2 
Progetti che declinano localmente ed in forma sinergica almeno due cluster turistici delle Marche 
Rurali 

0,5 

B.3 Altri progetti 0 

 

C 
Progetti che prevedono azioni sinergiche tra i diversi target di prodotto della destinazione turistica 
Marche (Family, Cultura, Trekking, Bike, Benessere, Business, Meeting, Giovani), con esclusivo 
riferimento alle zone rurali LEADER 

PUNTI 

C.1 
Progetti che prevedono azioni sinergiche riferite a più di quatto target di prodotto della destinazione 
turistica Marche 

1 

C.2 
Progetti che prevedono azioni sinergiche riferite ad almeno due target di prodotto della destinazione 
turistica Marche 

0,5 



C.3 Altri progetti 0 

 

D 
Progetti che prevedono azioni congiunte con altre associazioni µ o con enti/aziende pubbliche di 
promozione e valorizzazione turistica operanti sul territorio del GAL Fermano (azioni funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi progettuali, ma che non beneficiano del sostegno) µ 

PUNTI 

D.1 

Il progetto di cooperazione tra piccoli operatori di un PIL comprende un accordo nell’ambito del quale 
sono previste azioni in comune con µ altre associazioni o con enti/aziende pubbliche di promozione e 
valorizzazione turistica finalizzate allo sviluppo ed alla commercializzazione del turismo nell’area del 
GAL Fermano µ 

1 

D.2 Altri progetti 0 

 

E Numero di operatori aderenti all’associazione PUNTI 

E.1 Numero di operatori aderenti all’associazione superiore a 7  1 

E.2 Numero di operatori aderenti all’associazione compreso tra 4 e 7 0,5 

E.3 Numero di operatori aderenti all’associazione pari a 3 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D-E); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,40. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @ A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede il maggior numero di operatori aderenti all’associazione 
(Criterio E). In caso di ulteriore parità, avrà priorità il progetto che prevede un investimento complessivo più elevato. @ 

 

 

 

Sottomisura 19.2.16.4 - Sostegno delle filiere corte e dei mercati locali 

Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Realizzazione del progetto in stretta connessione con progetti per lo sviluppo e la commercializzazione 
del turismo 

25% 

B Numero di produttori coinvolti nella filiera 35% 

C Realizzazione delle produzioni in territori interessati da un accordo agro ambientale d’area 15% 

D 
Progetti che prevedono la realizzazione di azioni informative per l’educazione alimentare dei 
consumatori 

25% 

TOTALE 100% 

 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

A 
Realizzazione del progetto in stretta connessione con progetti per lo sviluppo e la 
commercializzazione del turismo 

PUNTI 

A.1 
Il progetto di cooperazione comprende un accordo nell’ambito del quale sono previste azioni in 
stretta connessione con le azioni sviluppate da associazioni di piccoli operatori finalizzate allo 
sviluppo ed alla commercializzazione del turismo 

1 

A.2 Altri progetti 0 



 

 

 

B Numero di produttori coinvolti nella filiera PUNTI 

B.1 Numero di produttori aderenti alla filiera superiore a 10 1 

B.2 Numero di produttori aderenti alla filiera compreso tra 6 e 10 0,5 

B.2 Numero di produttori aderenti alla filiera compreso tra 3 e 5 0 

 

C Realizzazione delle produzioni in territori interessati da un accordo agro ambientale d’area PUNTI 

C.1 
Il 100% dei soci aderenti alla filiera e fornitori dei prodotti della filiera stessa, hanno la propria azienda 
ricadente prevalentemente in un territorio interessato da un accordo agro ambientale d’area 

1 

C.2 
Tra il 30% ed il 70% dei soci aderenti alla filiera e fornitori dei prodotti della filiera stessa, hanno la 
propria azienda ricadente prevalentemente in un territorio interessato da un accordo agro ambientale 
d’area 

0,5 

C.3 Altre filiere 0 

 

D 
Progetti che prevedono la realizzazione di azioni informative per l’educazione alimentare dei 
consumatori 

PUNTI 

D.1 
Progetti che prevedono la realizzazione di azioni informative per l’educazione alimentare dei 
consumatori 

1 

D.2 Altri progetti 0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C-D); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,20. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @A parità di punteggio, avrà priorità il progetto che prevede il maggior numero di produttori coinvolti nella filiera 
(Criterio B). In caso di ulteriore parità, avrà priorità il progetto che prevede un investimento complessivo più elevato. @ 

 

 

Sottomisura 19.2.16.7 - Sostegno per strategie di sviluppo locale di tipo non 

partecipativo 

Criteri di priorità per la selezione dei progetti 

L’attribuzione del punteggio di priorità, con cui è stabilita la posizione di ogni domanda in graduatoria unica, avviene valutando 
ciascuno dei seguenti criteri di priorità a cui viene attribuito un peso in percentuale (%) su un totale di 100 come riportato in 
tabella. La selezione dei progetti sarà effettuata da una commissione di valutazione unica del GAL, che si avvarrà di specifiche 
griglie di valutazione, al fine di garantire l’omogeneità di valutazione dei criteri qualitativi. 

I medesimi criteri di selezione saranno utilizzati per la valutazione dei Progetti Integrati Locali a valere sullo specifico Bando 
emanato dal GAL. 

 

CRITERI DI PRIORITA’ PESO 

A 
Qualità dei progetti presentati in relazione alla: a) correttezza dell’analisi; b) coerenza delle strategie 
scelte; b) consequenzialità degli interventi programmati 

45% 

B Rappresentatività del partenariato 25% 

C Grado di coinvolgimento attivo del partenariato locale per la predisposizione della strategia 30% 

TOTALE 100% 

 



 

La posizione in graduatoria sarà stabilita in base ai seguenti parametri: 

 

A 
Qualità dei progetti presentati in relazione alla: a) correttezza dell’analisi; b) coerenza delle 
strategie scelte; b) consequenzialità degli interventi programmati 

PUNTI 

A.1 
Il progetto presenta un livello molto buono di correttezza, completezza e chiarezza espositiva 
dell’analisi del territorio interessato e delle sue dinamiche economiche e sociali  

1 

A.2 
Il progetto presenta un buon livello di correttezza, completezza e chiarezza espositiva dell’analisi del 
territorio interessato e delle sue dinamiche economiche e sociali 

0,5 

A.3 
Il progetto presenta un sufficiente livello di correttezza, completezza e chiarezza espositiva dell’analisi 
del territorio interessato e delle sue dinamiche economiche e sociali  

0 

 

A.a 
Il progetto presenta un livello qualitativo molto buono, sia in termini di coerenza delle strategie 
individuate in riferimento all’analisi ed agli obiettivi dichiarati, sia in relazione alla consequenzialità 
degli interventi in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei mezzi proposti  

1 

A.b 
Il progetto presenta un buon livello qualitativo, sia in termini di coerenza delle strategie individuate in 
riferimento all’analisi ed agli obiettivi dichiarati, sia in relazione alla consequenzialità degli interventi 
in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei mezzi proposti  

0,5 

A.c 
Il progetto presenta un sufficiente livello qualitativo, sia in termini di coerenza delle strategie 
individuate in riferimento all’analisi ed agli obiettivi dichiarati, sia in relazione alla consequenzialità 
degli interventi in termini di efficacia delle azioni, delle attività e dei mezzi proposti  

0 

Per la valutazione del criterio A) la Commissione si avvarrà di una griglia analitica che verrà utilizzata per l’assegnazione dei 
punteggi relativi ai criteri sopra indicati.  

Il punteggio finale è ottenuto moltiplicando il valore assegnato al parametro relativo all’analisi effettuata (A.1, A.2, A.3) con 
quello assegnato al parametro relativo alle scelte strategiche ed il piano di azione (A.a, A.b, A.c). 

 

B Rappresentatività del partenariato PUNTI 

B.1 
Il Partenariato è composto da rappresentanti degli Enti locali e da una completa rappresentanza della 
società civile: mondo imprenditoriale, associazioni, volontariato, associazioni non governative  

1 

B.2 
Il Partenariato è composto da rappresentanti degli Enti locali e dai rappresentanti di almeno altre 2 
categorie (imprenditoria, associazionismo, cittadinanza)  

0,5 

B.3 Il partenariato è composto da soli Enti locali  0 

 

C Grado di coinvolgimento attivo del partenariato locale per la predisposizione della strategia PUNTI 

C.1 
L’attività di animazione e coinvolgimento, documentata unitamente al progetto, ha interessato tutte 
le categorie (Enti pubblici, fondazioni, imprenditoria, associazionismo, cittadinanza)  

1 

C.2 
L’attività di animazione e coinvolgimento, documentata unitamente al progetto, ha coinvolto 
prevalentemente solo alcune delle categorie potenzialmente interessate (Enti pubblici, fondazioni, 
imprenditoria, associazionismo, cittadinanza) 

0,5 

C.3 
L’attività di coinvolgimento, documentata unitamente al progetto, ha interessato soltanto Enti 
pubblici  

0 

 

Formazione della graduatoria 

Per ogni scadenza è prevista la formazione di una graduatoria unica che verrà redatta secondo le seguenti modalità: 

1. si attribuiranno i punteggi previsti per ciascun criterio (A-B-C); 
2. si calcolerà il punteggio finale, espresso come somma ponderata dei punteggi relativi a ciascun criterio, moltiplicati 

per i rispettivi pesi. 
Sono ammesse alla graduatoria solo le domande di sostegno che conseguono un punteggio minimo pari a 0,40. 

Le domande verranno finanziate in ordine decrescente di punteggio fino alla concorrenza della dotazione finanziaria di ciascun 
bando. @A parità di punteggio avrà priorità il progetto che al criterio C.1 avrà coinvolto, nella completa rappresentanza delle 
categorie del partenariato locale, il maggior numero di rappresentanti.@ 

 

 


